
SENSITIVE LIMITS
LINEE D’ACQUA
I confini tra città e acqua , tra città e  porto, 

tra città e infrastruttura, tra SPAZI

DELIMITATI e SPAZI INFINITI, assumono

nuove tensioni, nuovi significati, nuovi

potenziali.
Tali spazi, spesso marginali, degradati,  poco 

conosciuti, indefiniti, non progettati,  

diventano occasioni di riflessione e di  

ricerca per nuove strategie progettuali  

capaci di superare l’originaria esclusione,  

promuovendo nuovi spazi di incontro.



AREA MONUMENTALE PORTUALE
NAPOLI





Per un lungo periodo il porto è integrato alla città

























prospetto lato mare

prospetto via Acton



Il Molo Beverello è parte integrante della filtering line



ANTE OPERAM



POST OPERAM









Il Molo Beverello



Due immagini della nuova 

sistemazione del molo: a 

sinistra, l’accesso pedonale dal 

nuovo Piazzale della Stazione 

Marittima; in basso, vista della 

banchina con l’edificio 

costituente la “filtering line”



Il progetto di riqualificazione del 
Porto  Monumentale di Napoli si
estende
dal Molo San Vincenzo al Molo  
dell’Immacolatella Vecchia e interviene  
sull’area di interfaccia tra porto e città  
antica sviluppando un complesso progetto  
urbano in grado di connettere parti  
diverse del fronte marino.
Legando il lungo perimetro dell’area  
portuale di Napoli al centro monumentale  
della città, prevede, la creazione di un  
sistema di suolo denominato filtering  
line. Questo trasforma la separazione in  
scambio e in correlazione tra le risorse  
urbane e quelle portuali immaginando un  
forte nesso tra i luoghi notevoli della città  
e le diverse parti funzionali del porto.
Al centro del progetto c’è , appunto, la  
filtering line che prevede la realizzazione  
di un sistema lineare di aree attrezzate  
a verde pubblico con percorsi pedonali e  
ciclabili.



Il Piliero

La filtering line riorganizza i flussi della  
mobilità separando quelli urbani da  
quelli portuali; predispone i percorsi  
pedonali e gli innesti tra città e porto;  
razionalizza i varchi portuali, realizza  
attrezzature di servizio, volumetrie  
polivalenti, parcheggi interrati e  
trasforma il confine portuale in una  
grande risorsa per la città.
Il sistema illustrato si realizza  
attraverso una conformazione  
del suolo che inglobando nella sua
sezione variabile le attività urbane e  
quelle portuali, mantenendole tuttavia  
distinte. Questo si estende dal futuro  
parco della Marinella ai giardini pubblici  
antistanti il Palazzo Reale, da Parco a  
Parco.

Il Piliero
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Piliero - Edificio Canino



Piliero



Un sistema lineare di aree attrezzate  
a servizi, ad attività culturali e  
commerciali, a verde pubblico con  
percorsi pedonali e ciclabili, realizza  
una grande promenade paysagée
in grado di dotare la città e il porto  
di tutte le attrezzature e i servizi  
necessari.
Nell’area del molo Beverello il  
complesso si trasforma in un sistema  
di suolo, non più ipogeo, laddove alla  
quota della banchina sono allocate le  
attrezzature turistiche e di servizio,  
mentre alla quota superiore il sistema  
si trasforma in una grande passeggiata  
panoramica-belvedere.
Di notte l’intero arco della filtering line  
diviene un grande segno luminoso,  
una luminanza urbana, nuova icona  
della Napoli contemporanea.



Piliero - Edificio Canino



Piliero - Edificio Canino



Piliero – Strip polifuzionale



Piliero – Strip polifunzionale




